Ministero delle Finanze

TASSE E IMPOSTE INDIRETTE SUGLI AFFARI

Circolare del 03/08/1979 n. 25 - parte 3

Qgget t o:
l.v.a.. D.p.r. 26 ottobre 1972, n. 633. Disposizioni generali. Norme

integrative e correttive. D.p.r. 29 gennaio 1979, n. 24 e d.p.r.
31.3.1979 n. 94.

Sintesi della parte:

La circolare illustra il contenuto dell'art. 10 (operazioni esenti) de
dpr 26.10.1972, conme risultante dalle nodificazioni apportate da
dd.pp.rr. n. 24 e n. 94 del 1979.

Test o:

Qperazioni esenti - Art. 10 - - Operazioni di credito e di finanzianmento ecc.
Nel settore del <credito il beneficio dell'esenzione e stato generalizzato
nel senso che non e piu limtato alle operazioni effettuate dagli istituti

e aziende di credito di cui al RDL. 12 narzo 1936, n. 375, convertito
nella L. 7 marzo 1938, n. 141, na e' esteso alle operazioni di credito e
fi nanzi anment o da chiunque effettuate (societa' finanziarie, enti, ecc.).
Conseguentenmente, sono da conprendere nell'esenzione, indipendentenente da
saggi o d'interesse praticato:

a) | e operazioni di finanzianmento determinate da esigenze di pubblica
utilita', gia previste al n. 7 della precedente formnul azione dell"art. 10;
b) i prestiti di denaro al personal e dipendente e i nutui per |'acquisto di
abitazioni concessi da enti o casse di previdenza ai propri iscritti, gia
rientranti nella esenzione prevista al punto 18 della precedente normativa;
c) le dilazioni di paganento (ai sensi dell'art. 15, n. 2, tali operazioni
erano escluse dal conmputo della base inponibile nei Iimti di 9 punti);
d la gestione dei fondi comuni di investinento e |le gestioni simlari.
- Qperazioni relative alla riscossione dei tributi Vengono espressanente
dichiarate esenti anche |e operazioni effettuate, in base a specifiche
di sposizioni di legge, da aziende ed istituti di credito per conto dei

contribuenti (versanenti inposte dirette e |.V.A).
OQperazioni degli istituti di credito su pegno L'art. 1 del D.P.R 24/1979 ha

soppresso la norma che esentava |e operazioni degli istituti di credito su
pegno relative all a vendita all'asta di oggetti pi gnorati .
Conseguentenente, a far fernp dal 1 aprile 1979, |e operazioni suddette sono
soggette all'inposta.

- Qperazioni relative a valute estere, titoli, guote sociali ecc.
Cone gia' detto a proposito dell'art. 2, rientrano nell'esenzione, per
effetto delle nuove disposizioni, |e operazioni relative a valute estere

aventi corso legale e a crediti in valute estere, ad eccezione delle nonete
e dei biglietti da collezione.

Ri f | ui scono, altresi', nell'esenzione le operazioni relative ad azioni
obbl i gazi oni e ad altri titoli non rappresentativi di nmerce e a quote
soci ali.

- Cessioni di carta e prestazioni tipografiche Le cessioni agli editori
della carta destinata alla stanpa di giornali quotidiani e le relative
prest azi oni di conposizione e stanmpa agli editori nmedesinm rese, prim
fuori del canpo di applicazione dell'l.V.A , sono ora incluse trale

operazi oni esenti.
G ova, pero', precisare al riguardo che, in forza del disposto dell'art. 19,

u.c., le cennate operazioni non influiscono nella deterni nazione del calcolo
del pro rata di detrazione nei confronti del cedente della carta e de
prestatore dei servi zi

- Cessioni di oroin lingotti, pani, verghe, bottoni, granuli Le cessioni
di or o, nelle suddette forme, sono consi derate esenti dall'inposta.
L' esenzione €' determinata dalla considerazione che |'oro, nelle suddette
f orne, e' tipicanente destinato all'uso industriale: ne consegue che

Pagina 1



Circolare del 03/08/1979 n. 25 - parte 3

| ' esenzi one non spetta qualora la cessione abbia per oggetto oro gia'
| avorato anche se si presenta in forme analoghe a quelle sopra indicate.
- Cessioni gratuite di beni Cone gia' detto a proposito dell"art. 2 sono

considerate esenti, dalle nuove disposizioni, le cessioni gratuite di
beni , la cui produzione o il cui conmrercio rientra nell'attivita propria
del | " i npresa, effettuate nei confronti di enti pubblici, associ azi oni

riconosciute o fondazioni aventi esclusivanente finalita' di assistenza,
benefi cenza, educazione, istruzione, studio o ricerca scientifica nonche' a

favore dell e popol azi oni colpite da calanmita' naturali o catastrofi
dichiarate tali ai sensi dell a L. 8 di cenbre 1970, n. 996
- Trasporti pubblici wurbani Per quanto concerne i trasporti pubblici urban
di persone, viene chiarito con |l e nuove di sposi zioni, a conferma d
guant o gia' precisato in via ammnistrativa, che |'esenzione conpete
gual unque sia il nmezzo con il qual e si  effettua il trasporto.
Anche i trasporti eseguiti mediante slittovie, sciovie ed altri nmezzi di

trasporto terrestri a funi senza rotaie fruiscono dell'esenzione, giusta il
richianbp al R D. L. 7 settenbre 1938, n. 1696, convertito nella L. 5 gennaio
1939, n. 8.

- Prestazioni sanitarie Atteso il richiano fatto dalla legge all'art. 99 de
R D. 27 luglio 1934, n.

1265 e successive nodificazioni, rientrano nella previsione di esenzione,
oltre alle prestazi oni ti pi camente sanitarie, qual i quel I e rese
nell'esercizio della nedicina e chirurgia, della veterinaria e della
farmaci a, anche le attivita' sanitarie ausiliarie svolte da levatrici,
assi stenti sanitarie vigilatrici e da infermere di pl omat e.
Il beneficio fiscale Si appl i ca, inoltre, alle prestazioni rese
nel | ' esercizio delle arti ausiliarie delle professioni sanitarie, qual
quel I e del | " odont ot ecni co, ottico, meccani co ortopedico ed ernista e
dell'"infermere abilitato o autorizzato, conpresi i capi bagnini degl
stabilinmenti idroterapici e i massaggi atori.

Attesa la formulazione della norma, i richiam legislativi in essa contenuti
e le finalita' sociali che si intendono perseguire, si precisa che fruiscono
della esenzione anche I|le prestazioni rese da |aboratori radiologici e da

| aboratori di analisi nmediche e di ricerche cliniche, in qualsiasi form
organi zzati (ad esenpio societa' di persone o di capitali, enti, ecc.) e
i ndi pendentenmente dal fatto che siano diretti da nedici, chimci o biologi.
Ci o' nella considerazione che |le cennate prestazioni, in quanto rese a scopo

di accertamento diagnostico, hanno diretto rapporto con |'esercizio delle
prof essioni sanitarie.

- Prestazioni di ricovero e cura L'esenzione gia' prevista per Il e
prest azi oni di ricovero e cura rese ai ricoverati, conpresa |la
sonmi ni strazi one di nmedicinali, presidi sanitari e vitto, e' est esa
con I e nuove di sposi zi oni  anche alle prestazioni anbulatoriali - in
armonia a quanto stabilito per | e prestazioni rese nell'esercizio
delle professioni sanitarie - effettuate da enti ospedalieri o da cliniche e
case di cura convenzionate nonche' da societa' di nmutuo soccorso con
personalita' giuridica.

Atteso il carattere oggettivo della esenzione, si chiarisce che |la stessa si
rende appl i cabil e indipendentenente dalla struttura organizzativa de

soggetti sopra nenzionati (enti, organism associativi 0 societari).

Si pone in evidenza che |'esenzione, per quanto concerne |le cliniche o case
di cura, e subordinata al fatto che la prestazione sanitaria sia resa in
regine di convenzione con le Regioni o con altri organism ammessi a

stipularle; ne restano, conseguentenente, escluse |le prestazioni "libere"
anche se rese da cliniche che abbiano stipulato convenzioni parziali

- Attivita' didattica Le nuove di sposi zi oni i ndi vi duano meglio
| "anmbito di appl i cazi one dell'esenzione, precisando che rientrano ne

beneficio fiscale anche se le prestazioni di dattiche dirette all a
f or mazi one e riqualificazione professionale rese da istituti o scuole
ri conosci ute nonche' le lezioni relative a materie scol asti che e

universitarie inpartite nel quadro del |lavoro autonono da insegnhanti (art. 5
del D.P.R n. 633).

- Cessioni di sangue, organi, protesi, ecc.

Vengono conprese tra |e operazioni esenti, per evidenti finalita" di natura
sociale, le cessioni, prim soggette ad inposta, di organi, sangue e latte
umani e di plasma sangui gno.
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Fruiscono altresi' dell'esenzione le cessioni di apparecchi di ortopedia
(conprese le cinture nedico chirurgiche), di carrozzelle per nutilati e
invalidi, di oggetti ed apparecchi per protesi di ogni genere, di apparecch

per facilitare |'audizione ai sordi, di oggetti e apparecchi per fratture
(docce, stecchi e simli) e di stinmolatori cardiaci

-  Operazioni di nediazione e internedi azione Stante | a di sposizi one contenuta
al punto 9 dell'art. 10 del D.P.R n. 633 cone nodificato dai decreti nn

24 e 94 Si precisa che le prestazioni di nmandato, nediazione e
i nternedi azione relative alle operazioni di cui ai nn

da 1 a 7 dell"art. 10, cone sopra nodificato, sono considerate esenti per
connessi one di materi a.

- Servizi con nmacchine agricple_ Si riphianaz i nfine, _I'atten;ione sul
trattanento delle prestazioni di servizi nmediante macchine agricole rese
a i nprese agricole singole o associate che, gia' esenti da |I.V.A , vengono

assoggettate, a decorrere dal 1 aprile 1979, al tributo con |"aliquota de
6% (punto 5 della Tab. A parte terza, allegata al D P.R n. 633).
Il nedesino trattanento si  rende applicabile alle cennate prestazioni rese
medi ant e aeronobili, fino al 31 marzo 1979 soggette al tributo in base
all"aliquota del 14 per cento.
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